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Tommaso Vagnarelli è architetto, dottore di ricerca in Beni Architettonici e Paesaggistici e specialista in Beni 
Architettonici e del Paesaggio. Post-doc in Restauro dell’Architettura, insegna nei corsi della Laurea Magistrale 
in Architettura per il Patrimonio del Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino. La sua 
attività di ricerca si concentra, in prevalenza, sulla conservazione del patrimonio architettonico allo stato di 
rudere, con particolare riferimento allo studio delle relazioni paesaggistiche e sociali che tali beni sono in 
grado di intrecciare con i contesti territoriali sui quali incidono. Nell’ambito degli studi sperimentali sulla 
conservazione partecipata, dal 2024 partecipa al coordinamento sul campo delle attività delle associazioni 
di volontariato di Cerveteri, a seguito dell’adozione da parte del PACT – Parco Archeologico di Cerveteri e 
Tarquinia del Protocollo di Cura Partecipata, sviluppato a partire dalla tesi di dottorato discussa nel 2023.

l presente volume affronta il tema della conservazione partecipata del patrimonio archeologico e 
paesaggistico, assumendo come caso studio la Necropoli etrusca della Banditaccia di Cerveteri. L’indagine 
prende avvio dall’osservazione della peculiare situazione che caratterizza il sito UNESCO: in ampi settori 
della Necropoli, infatti, la compresenza di rovine, natura e condizioni di libera accessibilità ha generato nel 
tempo forme spontanee di frequentazione quotidiana e diffuse azioni volontarie di presidio del territorio 
e di cura dal basso dei luoghi. Su tale base, il libro sviluppa una riflessione teorica e metodologica sulle 
possibilità operative insite nelle comunità patrimoniali giungendo alla definizione di un primo Protocollo 
di Cura Partecipata: uno strumento metodologico-operativo concepito per integrare la presenza delle 
comunità nei sistemi istituzionali di monitoraggio, prevenzione e manutenzione del patrimonio.
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A Sarah

«è necessario stare a lungo in un luogo 
perché l’immaginazione possa rispondere 

[...]. Ciò può comportare consumare lì i 
pasti, bere il vino, abitare; avere l’intera 

psiche immersa nel luogo»

Hillman J. 2004, p. 94
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Prefazione

Già nel titolo Progettare e praticare la conserva-
zione partecipata. Appunti da una sperimentazione 
di cura comunitaria di rovine e paesaggio, Tommaso 
Vagnarelli chiarisce quali sono gli obiettivi della sua 
opera: approfondire, partendo dagli studi effettuati 
durante gli anni di dottorato, la ricerca sul sito ar-
cheologico di Cerveteri rispetto alla sua essenza di 
complesso bene architettonico e paesaggistico, alle 
sue innumerevoli mutazioni, all’originale palinse-
sto di cui lo stesso sito è in parte artefice, sicuramen-
te spettatore, ma anche protagonista indiscusso. Il 
suo attuale valore non esclusivamente archeologico, 
è evidenziato e analizzato tramite attenti studi e in-
dagini finalizzate alla conservazione non solo del 
manufatto ma di quanto esso ha rappresentato per 
secoli dal punto di vista politico, economico, socia-
le, antropologico e artistico; principalmente attra-
verso l’esame di ciò che la necropoli etrusca della 
Banditaccia ha significato un tempo per il territorio 
e per i cittadini, ma anche per come viene percepita 
oggi dalla popolazione, dalle istituzioni e dai turisti 
non attratti soltanto dalle grandi città d’arte, ma 
amanti di contesti di indubbio fascino memoriale. 
Ed è proprio questo ultimo aspetto, sebbene in una 
fase ancora esplorativa, in attesa di una concreta 
formulazione istituzionale, che rende la ricerca an-
cor più originale grazie alla proposta di un Proto-
collo di Cura Partecipata, pensato per strutturare il 

rapporto tra associazioni di volontariato ed enti di 
tutela, che a vario titolo gestiscono o curano il sito 
archeologico, mediante formazione, coordinamen-
to e procedure operative condivise. Una ricerca spe-
rimentale che, come afferma l’autore stesso, diviene 
occasione per “progettare” e “praticare”, ma anche 
per verificare sul campo la traducibilità istituzionale 
delle azioni spontanee di cura, anticipando meto-
dologicamente alcuni degli strumenti adottati suc-
cessivamente dal PACT nel 2024.

Nella sua opera Tommaso Vagnarelli fornisce 
un valido aiuto nella lettura di questo contesto ar-
cheologico sia per gli addetti ai lavori sia per quanti 
apprezzano i valori di un territorio ricco di storia 
e di tradizioni millenarie. Un insieme di qualità e 
di sensazioni, che l’autore descrive nel dettaglio e 
che emergono grazie a un’attenta conoscenza delle 
architetture, delle rovine, del contesto, facilitan-
do nel lettore un’interpretazione critica di questo 
bene culturale nei diversi anni della sua esistenza: 
dalla fondazione alle principali trasformazioni, 
sino all’attuale stato di conservazione. Un lavoro 
che può essere definito di educazione alla compren-
sione dei valori intrinseci che l’opera possiede. E il 
merito sta proprio nell’aver offerto a un pubblico 
colto, di tecnici o di semplici estimatori, differenti 
chiavi di lettura anche multidisciplinari che possa-
no soddisfare le esigenze di chi desidera conoscere 
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la storia dei territori dell’Etruria meridionale e delle 
necropoli etrusche.  

Ma la carta vincente giocata dall’autore, per 
far emergere l’originalità dello studio, sta proprio 
nell’osservazione tecnica dei fenomeni costruttivi, 
architettonici e insediativi, osservazione affiancata 
da un’analisi sociologica, antropologica, culturale 
del bene; una lettura che riassume storicamente e 
materialmente la vita antica e presente nello specifi-
co della Necropoli della Banditaccia.

Tale processo di interpretazione del bene è evi-
denziato già nell’introduzione poiché Tommaso 
Vagnarelli, impostando il quadro teorico e gli obiet-
tivi della ricerca, parte dall’idea di rudere come di-
spositivo capace di qualificare lo spazio e di attivare 
relazioni tra natura, memoria e presenza umana. 
Tuttavia, afferma l’autore, il paesaggio archeologi-
co in cui rovine, vegetazione e comunità costitui-
scono un sistema inscindibile, risulta vulnerabile 
sia per il rapporto conflittuale tra strutture arche-
ologiche e materia vegetale sia a causa di differenti 
forme individuali o spontanee di frequentazione e 
cura da parte della popolazione locale. Da questa 
condizione, difficilmente riscontrabile in altri siti 
archeologici, nasce la riflessione che costituisce il 
fil rouge dell’intero volume: se e in quale misura le 
pratiche volontarie di cura possano essere integrate 
nei processi istituzionali di tutela, e quale contri-
buto possa offrire la disciplina del restauro affinché 
tali operatori siano maggiormente consapevoli del 
valore memoriale del bene di cui si prendono cura, 
e affinché le pratiche risultino, metodologicamente 
fondate ed efficaci, anche sulla scorta delle più re-
centi indicazioni culturali e normative nazionali e 
internazionali.  

La dimensione culturale dello studio e della 
sperimentazione, che occuperà l’ultima parte del 
volume, è esplicitata nei capitoli e nei paragrafi che 

suddividono la trattazione utilizzando interessanti 
rimandi tra la lettura del passato e la risoluzione 
delle problematicità interpretative e operative del 
presente. L’analisi delle fonti storiche diventa fon-
damentale per ricostruire la storia della necropoli 
della Banditaccia; l’interpretazione, precisa e pun-
tuale, del sedime archeologico e degli elevati chiari-
sce di continuo l’importanza dei sistemi sepolcrali 
all’interno del palinsesto paesaggistico; l’indagine 
condotta attraverso i rilievi architettonici e lo stu-
dio del complesso fenomeno della vegetazione ru-
derale è il punto di partenza per la comprensione 
delle criticità dell’intero sistema e, al tempo stesso, 
fonte di ispirazione per le proposte di conservazio-
ne e valorizzazione. 

Ma non solo! Le classiche indagini propedeu-
tiche al restauro sono affiancate da più aggiornati 
strumenti di rilevamento che restituiscono un qua-
dro chiaro ed esaustivo del rapporto tra rovina e 
materia vegetale; tra la matericità delle componenti 
architettoniche e lo stato di conservazione dell’in-
tero sito archeologico.  

Alla correttezza di approccio scientifico dell’in-
dagine storico-archeologica si aggiunge l’abilità di 
analizzare problematiche di carattere tecnico, con 
la consapevolezza di suggerire metodi di sperimen-
tazione grazie alla capacità di rielaborare principi e 
regole, guardando con occhio critico ad altre espe-
rienze, nella convinzione che l’intervento presso la 
necropoli della Banditaccia non può che conside-
rarsi, come afferma l’autore, un work in progress su-
scettibile di continue revisioni critiche e implemen-
tazioni conoscitive.

Il volume è strutturato con chiarezza attraverso 
la suddivisione in capitoli riguardanti gli ambiti di 
ricerca e di azione che hanno interessato gli studi 
presso la necropoli etrusca.

Nel primo capitolo la disamina si articola su 
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tre parole chiave: ruderi, comunità, territorio. Il 
rudere, è analizzato come oggetto intrinsecamente 
problematico per il restauro, poiché in esso conver-
gono istanze storiche, estetiche e psicologico-socia-
li non sempre conciliabili; ne deriva la necessità di 
un approccio di mediazione, capace di evitare sia 
l’iperprotezione musealizzante sia le derive este-
tizzanti o ricostruttive. Tale aspetto è indagato an-
che attraverso un’attenta comparazione con altri 
esempi dai quali l’autore trae interessanti spunti per 
proporre soluzioni relative al proprio caso studio. 
Alle comunità e alla persistente tendenza umana di 
attribuire alle vestigia del passato valori simbolici, 
identitari ed emotivi, si riconosce il merito di aver 
attivato forme concrete di “cura”, quale espressione 
contemporanea del millenario rapporto tra l’uo-
mo e il patrimonio del passato. Infine, il territorio, 
considerato come paesaggio archeologico diffuso, a 
volte marginale e spesso liberamente accessibile, nel 
quale la compresenza di ruderi e natura favorisce 
frequentazioni e “appropriazioni” quotidiane, che 
sfociano in forme organizzate di cura. E Cerveteri 
rappresenta il luogo esemplare nel quale tali tre di-
mensioni si saldano in un unico fenomeno.

Nel secondo capitolo dal titolo La Necropoli del-
la Banditaccia. Dagli scavi ottocenteschi alla nascita 
del PACT si ricostruisce il profilo storico, topogra-
fico e gestionale della Necropoli della Banditaccia; 
si evidenzia, con un corretto approccio scientifico, 
l’eccezionale estensione e l’articolazione tra area 
musealizzata e aree esterne; si studiano le prime 
scoperte, gli scavi e le campagne di valorizzazione 
dall’Ottocento – anche con l’apporto di documen-
tazione inedita – fino ai più recenti programmi di 
manutenzione e restauro; si analizzano anche le ra-
gioni e gli esiti del riconoscimento della necropoli 
quale patrimonio UNESCO del 2004, nonché del-
la nascita nel 2021, del Parco Archeologico di Cer-

veteri e Tarquinia. Tuttavia, afferma l’autore, l’at-
tuale normativa di riferimento e la perimetrazione, 
che esclude abbondanti porzioni della necropoli 
ceretana, con settori pienamente fruibili e altri solo 
parzialmente curati, ha costituito in tempi recenti e 
costituisce ancora oggi la premessa materiale dell’e-
mergere del volontariato archeologico locale. 

Segue il terzo capitolo intitolato L’osservazione 
e la pratica dei luoghi come strumento di conoscenza 
in cui sono descritte le prime fasi di indagine sul 
campo. In tale ambito, come sostiene Tommaso Va-
gnarelli, la frequentazione assidua della Banditaccia 
ha rappresentato il principale strumento conosci-
tivo per la progressiva comprensione delle interre-
lazioni tra assetto paesaggistico, condizioni con-
servative e pratiche sociali. La percezione lenta dei 
luoghi e la permanenza prolungata nell’area, infatti, 
ha consentito di leggere la necropoli come sistema 
dinamico, nel quale il mutamento della vegetazio-
ne, la vulnerabilità dei ruderi e i modi d’uso quoti-
diano dello spazio da parte della comunità si con-
dizionano reciprocamente. Da ciò emergono, come 
afferma l’autore, due distinte interazioni: quella tra 
ruderi e natura, che definisce il carattere di paesag-
gio archeologico, e quella tra ruderi e uomo, che 
apre al tema della fruizione e della manutenzione. 
Proprio questo passaggio, dal rilievo dei fenomeni 
ambientali e conservativi alla nascita del volontaria-
to come significativa espressione sociale e di tutela, 
rappresenta il collegamento tra l’analisi del conte-
sto e l’obiettivo della ricerca.

Nel capitolo La partecipazione attiva nella 
tutela e valorizzazione del patrimonio in Italia, 
si amplia la ricerca dal caso studio al contesto na-
zionale offrendo un’interessante sintesi critica sto-
rico-normativa sul volontariato nel settore dei beni 
culturali. Ne emerge quanto tale fenomeno se da 
un lato venga considerato come marginale rispetto 
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alle forme più tradizionali di volontariato sociale, 
dall’altro mostra di essere fondamentale nel campo 
della tutela, specie laddove lo Stato non riesce a pre-
sidiare adeguatamente territori estesi e patrimoni 
diffusi. Appellandosi a documenti internazionali e 
a normative nazionali, Tommaso Vagnarelli afferma 
che il volontariato non deve essere più letto come 
elemento accessorio o meramente suppletivo, ma 
come un possibile partner di un’azione pubblica 
allargata. Tuttavia, tale concezione necessita di una 
cornice teorica e normativa che renda legittima l’i-
potesi di una conservazione partecipata, tenendo 
conto, però, delle criticità presenti nel dibattito 
italiano sul confine tra competenze specialistiche e 
azione civica.

Il fenomeno del volontariato archeologico, che 
nel caso di Cerveteri rappresenta uno dei princi-
pali laboratori italiani di questo fenomeno, sia per 
continuità temporale sia per varietà delle pratiche, 
è indagato nel capitolo dal titolo Volontariato, tu-
tela e archeologia a Cerveteri. L’autore del volume 
ne ricostruisce l’evoluzione dagli anni Sessanta fino 
al presente, facendo emergere come le associazioni 
di volontariato abbiano saputo collaborare – non 
senza criticità – con gli enti di tutela attraverso ri-
cognizioni, ripuliture, manutenzioni della materia 
vegetale, scavi assistiti, attività divulgative e visite 
guidate. Infatti, se da un lato si deve riconoscere che 
tali gruppi di volontariato hanno inciso concreta-
mente sulla fruibilità delle aree esterne della necro-
poli – spesso restituendo accessibilità a monumenti 
o settori altrimenti compromessi dall’abbandono 
– dall’altro emerge che spesso alla buona volontà 
non si accompagna un’adeguata formazione meto-
dologica, soprattutto sulle implicazioni conservati-
ve degli interventi. Ne emerge, conclude Tommaso 
Vagnarelli, un quadro di collaborazione consolidata 
con la Soprintendenza, ma ancora perfettibile, che 

rende Cerveteri un caso paradigmatico per speri-
mentare modelli più strutturati di integrazione tra 
comunità e istituzioni.

Le premesse teorico-metodologiche, i puntuali 
riferimenti al quadro normativo e le indagini sullo 
stato di conservazione della Banditaccia, consen-
tono all’autore, negli ultimi capitoli, di presentare 
gli esiti di due fasi di sperimentazione distinte ma 
al tempo stesso correlate: lo studio delle attività sul 
campo dal quale discende la proposta di un proto-
collo di Cura Partecipata.

Infatti, il sesto capitolo descrive l’associazioni-
smo come fenomeno sociale valutandone critica-
mente il potenziale conservativo e individuandone 
punti di forza e criticità. L’analisi sul campo si con-
centra in particolare sulle attività di controllo della 
vegetazione, di ripulitura dei monumenti e di ma-
nutenzione ordinaria in aree come la Via degli Infe-
ri, la zona dei Clavtie e quella della Tegola Dipinta. 
In tale prima fase, distinguendo gli interventi di 
prima restituzione alla visibilità e fruibilità – le co-
siddette “ripuliture” – dalle pratiche più puntuali di 
mantenimento preventivo, emergono elementi po-
sitivi quali la forte capacità operativa delle associa-
zioni e la continuità della presenza territoriale, ma 
anche alcune criticità quali la poca conoscenza della 
materia conservativa e l’assenza di strumenti con-
divisi di documentazione, formazione e indirizzo 
metodologico. È proprio tale indagine propedeuti-
ca che consente a Tommaso Vagnarelli di affermare 
che il volontariato possiede un reale potenziale di 
supporto alla tutela, purché venga orientato entro 
una cornice tecnico-operativa compatibile con i 
principi della tutela e del restauro. 

Infine, nel settimo capitolo dal titolo Verso un 
Protocollo di Cura Partecipata, gli esiti dell’osserva-
zione si traducono in una proposta metodologica la 
quale, partendo dal riconoscimento dell’azione vo-
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15

lontaria come forma spontanea di cura già esistente, 
ma ancora non sufficientemente qualificata per pro-
durre durevoli e sistemici effetti sul piano conser-
vativo, elabora un Protocollo di Cura Partecipata. 
L’originalità della ricerca risiede proprio nell’aver 
stilato tale documento sulla base delle caratteristi-
che del sito, delle effettive potenzialità delle asso-
ciazioni e dei fondamenti scientifici della conserva-
zione dei ruderi. Nel Protocollo, infatti, vengono 
individuate differenti fasi: la formazione ritenuta 
operazione preliminare e indispensabile; la produ-
zione di documentazione, fondata principalmente 
su sistemi fotografici condivisi; il monitoraggio 
quale controllo sia della vulnerabilità strutturale 
delle architetture sepolcrali, sia della crescita della 
vegetazione legnosa; la manutenzione preventiva 
concentrata sulla rimozione controllata di esempla-
ri vegetali giovani e sulla segnalazione dei rischi; la 
disseminazione quale strumento in grado di resti-
tuire i risultati alla cittadinanza, agli specialisti e al 
mondo del volontariato. 

Le conclusioni a cui giunge l’autore, parten-
do dalla nozione brandiana di “vigilanza conser-
vativa”, fanno riflettere sulle potenzialità che, nel 
campo della tutela e del restauro, sono offerte dal 
volontariato che pur non impegnato in funzioni 
specialistiche, può trasformarsi in uno strumento 
di vigilanza strutturata a supporto della conserva-
zione. Il caso della Banditaccia dimostra che una 
comunità capillarmente presente sul territorio può 
fornire un presidio operativo difficilmente egua-
gliabile da altri dispositivi, soprattutto nelle attività 
di monitoraggio, prevenzione, documentazione e 
segnalazione. Infatti, la sperimentazione condotta 
tra 2021 e 2023 ha prodotto risultati solo parziali, 
ma sufficientemente solidi per consentire un primo 
protocollo successivamente recepito e ampliato nel 
quadro del PACT. La conclusione più rilevante è 

che la conservazione partecipata, per essere efficace, 
deve evitare tanto le iniziative non sufficientemente 
guidate quanto l’eccesso di imposizioni normative 
esterne. 

Pertanto, si deve condividere lo spirito criti-
co che sottende l’intero volume e concordare con 
Tommaso Vagnarelli, nell’affermare l’utilità e la ne-
cessità di costruire procedure, linguaggi e strumenti 
che rendano traducibile l’attenzione civica in prati-
che compatibili con la tutela. In questo equilibrio 
tra sapere esperto e cura comunitaria è possibile 
individuare una possibile via per la salvaguardia dei 
paesaggi archeologici marginalizzati.

Alle interessanti riflessioni teorico-metodologi-
che e alle convincenti proposte progettuali che ca-
ratterizzano l’intera trattazione, si aggiunge un ben 
motivato corredo di immagini e di documenti sto-
rici che, assieme alla ricca e aggiornata bibliografia, 
conferisce al volume un elevato valore scientifico.

Infatti, l’incompletezza spesso presente in altre 
trattazioni analoghe, a volte concentrate soltanto 
sul dato storico, altre su informazioni unicamente 
archeologiche, lascia il posto, in questo volume, alla 
multidisciplinarietà in cui gli approfondimenti pro-
posti abbracciano tutti i saperi necessari affinché si 
possa attuare un corretto progetto di conservazione 
sostenibile e di valorizzazione partecipata.

In ultima analisi, il libro di Tommaso Vagnarelli 
rappresenta un riferimento, un modello a cui molti 
ricercatori potranno guardare nel momento in cui 
si vorranno presentare alla critica studi analoghi 
riguardanti aree archeologiche oppure complessi 
sistemi di architetture ruderizzate inserite in parti-
colari contesti paesaggistici e sociali.

Prefazione
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